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Piano Didattico Personalizzato per alunni con BES
Anno scolastico  _____________
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
· DPR 275/99 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche” 

· Nota MIUR 4099/A4 del 5.10.04 “Iniziative relative alla dislessia” 

· Nota MIUR 26/A4 del 5.01.05 “Iniziative relative alla dislessia” 

· Nota MPI 4674 del 10 maggio 2007 “Disturbi di apprendimento – Indicazioni operative” 

· Nota MIUR 5744 del 28.05.2009 “Esami di stato per gli studenti affetti da DSA” 

· Art. 10 DPR 122 giugno 2009 

· Legge n. 170 del 08.10.2010 “Nuove norme in materia di DSA in ambito scolastico”

· (Regolamento valutazione, .C.M. del 13 marzo 2009 – Schema di regolamento concernente “Coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del D.L. n° 137 del 1/09/2008, convertito con modificazioni dalla L. n° 169 del 30/10/2008”, art. 10.) 
· Direttiva ministeriale 27 dicembre 2012 –“Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”

· Circolare Ministeriale n.8  del 6/03/2013- “Strumenti di intervento per gli alunni con bisogni educativi speciali”
A) DATI ANAGRAFICI E INFORMAZIONI ESSENZIALI DI PRESENTAZIONE DELL’ALUNNO
Cognome e nome allievo/a::
Data e luogo di nascita: 

Residente a:                             (       ) in Via                                               n. 
Telefoni di riferimento: abitazione                   Cellulare 

e-mail: 

Lingua madre:

Eventuale bilinguismo:
Plesso:  

Classe                   Sez.    

Coordinatore di classe/ Team:
Referente/i  DSA/BES:
La compilazione del PDP è effettuata dopo un periodo di osservazione dell’allievo. Il PDP viene  deliberato dal Consiglio di classe/Team, firmato dal Dirigente Scolastico, dai docenti e dalla famiglia.

	Solo per gli alunni stranieri

	Paese di provenienza
	

	Mese e anno di arrivo in Italia
	

	PERCORSO SCOLASTICO nel Paese d’origine
	
	Anni di scolarizzazione
	

	In Italia:

	Prima iscrizione 
	
	Classe di iscrizione attuale
	

	Corrispondenza età anagrafica e classe frequentata
	SI
	NO

	Lingue conosciute:

	Lingua d’origine
	
	Lingua principale di scolarizzazione nel Paese d’origine
	

	Lingua utilizzata in famiglia
	
	Altre lingue straniere conosciute
	


B) INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE DA PARTE DI:

· SERVIZIO SANITARIO

· DOCUMENTAZIONE RILASCIATA DA ENTI PUBBLICI O PRIVATI
· DOCUMENTAZIONE DEI SERVIZI SOCIALI
· VERBALI DEI DOCENTI CLASSE/SEZIONE (DA ALLEGARE)
· ALLIEVO con svantaggio:
· Socio-economico


 difficoltà psico-sociali

· Linguistico e culturale
             recente immigrazione (mesi, max 1 anno)

· Altre difficoltà (transitorie, non transitorie, malattie, traumi, dipendenze, disagio comportamentale/relazionale.       

C) INFORMAZIONI RICEVUTE DALLA FAMIGLIA
· comportamento a casa : 

· relazione con i familiari : 

· trattamenti specialistici : 
RELAZIONI SOCIALI 
Frequenta: 
· gruppi sportivi…………………………………………………………………………. 

· gruppi culturali o ricreativi…………………………………………………………………. 

· relazioni amicali…………………………………………………………………………….. 
COLLABORAZIONE FAMILIARE 
	Aiuti domestici per i compiti
 Si    no

Se si
· chi...

· per quanto tempo...
	Sussidi domestici e strumenti compensativi 

· computer 

· calcolatrice 

· programmi specifici 

· sintesi vocale 

	Difficoltà manifestate a casa nei rapporti con la scuola 

· con le singole discipline (elencare)

· con gli insegnanti

· con i compagni

· altro………………
	


D) OSSERVAZIONE DIRETTA DELLO STUDENTE 
(docenti del consiglio di classe/equipe pedagogica) 
	Consapevolezza del proprio modo di apprendere: 

·  acquisita

· da rafforzare

· da sviluppare 
	Rapporti con gli adulti: 
· fiducia 

· opposizione 

· indifferenza 

	Rapporti con i compagni: 
· conflittuali 

· positivi 

· tendenti all’isolamento 
	In relazione alle difficoltà l’approccio con attività didattiche proposte: 
· è autonomo 

· necessita di azioni di supporto 

	Comportamento in classe: 
· aggressività o chiusura di fronte a incomprensioni 

· disponibilità ad utilizzare strumenti compensativi 

· disponibilità ad utilizzare misure dispensative 

· tendenza ad eludere il problema 
	


	OSSERVAZIONE IN CLASSE 

(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	LETTURA

	VELOCITÀ
	· Molto lenta

· Lenta

· Scorrevole

	CORRETTEZZA
	· Adeguata

· Non adeguata (ad esempio confonde/inverte/sostituisce omette   lettere o sillabe)

	COMPRENSIONE
	· Scarsa

· Essenziale

· Globale

· Completa-analitica

	SCRITTURA

	SOTTO

DETTATURA


	· Corretta

·  Poco corretta

·  Scorretta

	
	 TIPOLOGIA ERRORI

	
	· Fonologici

· Non fonologici

· Di altro tipo

	PRODUZIONE AUTONOMA


	ADERENZA CONSEGNA

	
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	
	CORRETTA STRUTTURA

 MORFO-SINTATTICA

	
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	
	CORRETTA STRUTTURA TESTUALE (narrativo, descrittivo, regolativo …)

	
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	
	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA

	
	 Adeguata
	 Parziale
	· Non adeguata

	
	USO PUNTEGGIATURA

	
	 Adeguata
	 Parziale
	· Non adeguata

	GRAFIA
	

	LEGGIBILE
	

	· Sì
	· Poco
	· No
	

	TRATTO
	

	· Premuto
	· Leggero
	· Ripassato
	· Incerto
	

	CALCOLO
	

	Difficoltà visuospaziali (es: quantificazione automatizzata)
	· spesso
	· talvolta
	· mai
	

	Recupero di fatti numerici (es: tabelline)
	· raggiunto
	· parziale
	· non raggiunto
	

	Automatizzazione dell’algoritmo procedurale
	· raggiunto
	· parziale
	· non raggiunto
	

	Errori di processamento numerico (negli aspetti cardinali e ordinali e nella   corrispondenza tra numero e quantità)
	· spesso
	· talvolta
	· mai
	

	Uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)
	· adeguato
	· parziale
	· non adeguato
	

	Capacità di problem solving
	· adeguata
	· parziale
	· non adeguata
	

	Comprensione del testo di un problema
	· adeguata
	· parziale 
	· non adeguata
	


ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO
OSSERVAZIONE IN CLASSE (dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

PROPRIETÀ  LINGUISTICA
· difficoltà nella strutturazione della frase

· difficoltà nel reperimento lessicale
· difficoltà nell’esposizione orale
MEMORIA
Difficoltà nel memorizzare: 
· categorizzazioni  

· formule, strutture grammaticali, algoritmi (tabelline, nomi, date …) 
· sequenze e procedure  
ATTENZIONE
· attenzione visuo-spaziale 

· selettiva
· intensiva
PRASSIE
· difficoltà di esecuzione

· difficoltà di pianificazione
· difficoltà di programmazione e progettazione
SI RITIENE OPPORTUNO AGGIUNGERE ALCUNI INDICATORI RIFERITI IN MANIERA SPECIFICA ALL’APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE
	APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE

	Pronuncia difficoltosa
	· spesso
	· talvolta
	· mai

	Difficoltà di acquisizione degli automatismi

grammaticali di base
	· spesso
	· talvolta
	· mai

	Difficoltà nella scrittura (copiare dalla lavagna)
	· spesso
	· talvolta
	· mai

	Difficoltà nella scrittura autonoma
	· spesso
	· talvolta
	· mai

	Difficoltà nell’ acquisizione del nuovo lessico
	· spesso
	· talvolta
	· mai

	Differenze tra comprensione del testo 

scritto e orale
	· notevoli
	· poche
	· mai

	Differenze tra produzione scritta e orale
	· notevoli
	· poche
	mai


OSSERVAZIONE DI ULTERIORI ASPETTI  SIGNIFICATIVI
	MOTIVAZIONE 

	Partecipazione al dialogo educativo
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autostima
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	Regolarità frequenza scolastica
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione e rispetto delle regole
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Rispetto degli impegni 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autonomia nel lavoro 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 

	 Sottolinea, identifica parole chiave … 
	· Efficace
	· Da potenziare

	 Costruisce schemi, mappe o  diagrammi
	· Efficace
	· Da potenziare

	Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software …)
	· Efficace
	· Da potenziare

	 Usa strategie di memorizzazione   (immagini, colori, riquadrature …) 
	· Efficace
	· Da potenziare


F) PATTO EDUCATIVO 
Si concorda con la famiglia e lo studente:

	Nelle attività di studio l’allievo: 

· è seguito da un Tutor nelle discipline: _________________________

con cadenza:    □ quotidiana 

□ bisettimanale    □ settimanale 

 □ quindicinale 
· è seguito da familiari

· ricorre all’aiuto di  compagni

· utilizza strumenti compensativi
	Strumenti da utilizzare  nel lavoro a casa 
· strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico,…)

· tecnologia di sintesi vocale

· appunti scritti al pc 

· registrazioni digitali

· materiali multimediali (video, simulazioni…)

· testi semplificati e/o ridotti

· fotocopie 

· schemi e mappe

	Attività  scolastiche individualizzate programmate 
· attività di recupero

· attività di consolidamento e/o di potenziamento

· attività di laboratorio

· attività di classi aperte (per piccoli gruppi)

· attività curriculari all’esterno dell’ambiente scolastico

· attività di carattere culturale, formativo, socializzante 
	


G) DIDATTICA PERSONALIZZATA
Gli insegnanti, per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni, opereranno ponendo particolare attenzione alle specifiche difficoltà, affinché l’ alunno/a  sia messo/a in condizione di raggiungere il successo formativo. A tale scopo favoriranno l’attivazione degli strumenti compensativi e delle misure dispensative, che ritengono adeguati.

	STRATEGIE E METODI DI INSEGNAMENTO:
	· Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice   scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando  mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce

· Utilizzare schemi e mappe concettuali

· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini)

· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline

· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”

· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

· Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale

· Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento

· Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari

· Promuovere l’apprendimento collaborativo

	MISURE DISPENSATIVE:
	· la lettura ad alta voce

· la scrittura sotto dettatura

· prendere appunti

· copiare dalla lavagna

· il rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti

· la quantità eccessiva dei compiti a casa

· l’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati

· lo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni

· sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconografico

	STRUMENTI COMPENSATIVI
	· formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento

· computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico;

· stampante e scanner

· registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali)

· software didattici specifici

· computer con sintesi vocale

· vocabolario multimediale

	STRATEGIE UTILIZZATE DALL'ALUNNO NELLO STUDIO:


	· strategie (sottolinea, identifica parole–chiave, costruisce schemi, tabelle o diagrammi)

· modalità di affrontare il testo scritto (computer, schemi, correttore ortografico)

· modalità di svolgimento del compito assegnato (è autonomo, necessita di azioni di supporto)

· riscrittura di testi con modalità grafica diversa

· usa strategie per ricordare (uso immagini, colori, riquadrature)

· non usa ancora strategie

	STRUMENTI UTILIZZATI DALL'ALUNNO NELLO STUDIO:
	· strumenti informatici (libro digitale, programmi per realizzare grafici)

· fotocopie adattate

· utilizzo del PC per scrivere

· registrazioni

· testi con immagini

· software didattici

· altro

· non usa ancora strumenti


MODALITÀ DI VALUTAZIONE

PROVE SCRITTE
· Utilizzare prove V/F, scelte multiple, completamento;

· Predisporre verifiche accessibili, brevi, strutturate, scalari;

· Facilitare la decodifica della consegna e del testo;

· Programmare e concordare con l’alunno le verifiche;

· Utilizzare mediatori didattici durante le interrogazioni (mappe - schemi - immagini);

· Presentare eventuale testo della verifica in formato digitale e/o stampato maiuscolo;

· Prevedere lettura del testo della verifica scritta da parte dell'insegnante o tutor;

· Apportare riduzione/selezione della quantità di esercizi nelle verifiche scritte;

· Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove;

altro……………………………………………………………….
PROVE ORALI

· Gestione dei tempi nelle verifiche orali;

· Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale (esperienze personali, storie, ecc) tenendo conto di eventuali difficoltà espositive;

· Osservazioni sistematiche occasionali del comportamento (per la scuola dell’infanzia);

· Stimolare la verbalizzazione di esperienze personali anche attraverso l’attività grafica (per la scuola dell’infanzia);

·  Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera) ove necessario.

H) PROGRAMMAZIONE  E  VALUTAZIONE

	DISCIPLINA
	STRUMENTI COMPENSATIVI
	STRUMENTI
DISPENSATIVI
	OBIETTIVI (SPECIFICARE SE L'ALUNNO SEGUE LA PROGRAMMAZIONE DI CLASSE, PER OBIETTIVI MINIMI ED ADEGUAMENTI)
	ALTRO
(PERSCORSI INDIVIDUALIZZATI, ATTIVITÀ DI RECUPERO …)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


LA VALUTAZIONE DELL’ALUNNO È SEMPRE RAPPORTATA AL PERCORSO DIDATTICO STABILITO NEL PDP E AI PROGRESSI COMPIUTI DALL’ALUNNO STESSO IN BASE ALLE PROPRIE CAPACITÀ.

LE PARTI COINVOLTE SI IMPEGNANO A RISPETTARE QUANTO CONDIVISO E CONCORDATO, NEL PRESENTE PDP, PER IL SUCCESSO FORMATIVO DELL'ALUNNO.
FIRMA DEI DOCENTI

	COGNOME E NOME
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


FIRMA DEI GENITORI
___________________________

___________________________

Appignani/Montefano, 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO
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